
CITTA’ DI ATRIPALDA
PROVINCIA DI AVELLINO

ESTRATTO DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 4 del 01-03-2018

OGGETTO

PROTOCOLLO DI INTESA PER IL MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI ACCOGLIENZA DEI
RICHIEDENTI LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE. DETERMINAZIONI

L’anno  duemiladiciotto il giorno  uno del mese di marzo alle ore 20:00 nella Residenza Comunale,
previo espletamento delle formalità prescritte dalla legge e dallo Statuto Comunale, si è riunito il
Consiglio Comunale.

Presiede la seduta: Ing. Giuseppe Spagnuolo in qualità di Presidente.

Partecipa all’adunanza, nell’esercizio delle sue funzioni, il Segretario Generale Dott. Beniamino
Iorio.

Intervengono:

Nazzaro Anna P De Vinco Giuliana P
Moschella Vincenzo A Del Mauro Massimiliano P
Palladino Nunzia P Antonacci Salvatore P
Urciuoli Stefania P Spagnuolo Paolo A
De Venezia Anna P Mazzariello Francesco A
Musto Mirko P Landi Domenico A
Pesca Costantino P Picariello Maria A
Gambale Antonella P Scioscia Fabiola A
Il Sindaco, riconosciuta valida l’adunanza, dichiara aperta la seduta e la discussione sull’oggetto
all’ordine del giorno.

Sulla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ai sensi dell’art. 49, 1° comma, del D.Lgs. 267/00,
come modificato dalle legge 213/12, hanno espresso i relativi pareri i responsabili dei Settori
interessati come riportati in calce.



Illustra la proposta l’Assessore Palladino.

ASSESSORE PALLADINO: A dicembre dello scorso anno, il Comune di Atripalda è stato invitato
dal nuovo Prefetto ad aderire a questo protocollo d’intesa che il Ministero dell’Interno ha proposto
a tutti i Comuni della Regione Campania al fine di realizzare un sistema vero di integrazione dei
nostri ospiti; un sistema che eviti lo sfruttamento, la perdita di dignità da parte di questi ospiti e
favorisca appunto un integrazione reale e piena. Con la deliberazione in discussione si propone di
prendere atto del protocollo d’intesa firmato a Napoli a dicembre, e di demandare al Sindaco e alla
Giunta la progettazione dello SPRAR. Nell’ambito del sistema di accoglienza i CAS sono i centri di
accoglienza temporanea; ad Atripalda abbiamo n. 2 CAS che ospitano circa 40 ragazzi di varia
nazionalità che hanno un età che va dai 18 al massimo ai 27 anni. Riteniamo che  un percorso di
integrazione non possa prescindere da un impegno del Comune  e delle associazioni presenti sul
territorio che già hanno dato prova di essere disponibili quando è stata realizzata la Festa dei Popoli
nello scorso dicembre.

Al momento gli ospiti non svolgono alcun lavoro, talvolta sono impiegati occasionalmente in
agricoltura ma alcuni non vogliono imparare la lingua escludendo quindi a priori la possibilità di
integrarsi. Di conseguenza, è necessario andare verso un sistema diverso di accoglienza e di
integrazione, che è appunto il sistema di protezione per i richiedenti asilo e rifugiati detto SPRAR.
Nell’ambito dello SPRAR , l’Ente Locale con il prezioso aiuto delle associazioni del terzo settore,
garantisce interventi di accoglienza integrata che superano la sola distribuzione di vitto e alloggio,
come succede adesso, e prevedono, in modo complementare anche misure di informazione,
accompagnamento, assistenza e orientamento attraverso anche la costruzione di percorsi individuali
di inserimento socio economico di questi ragazzi.

Attraverso l’adesione  a questo protocollo d’intesa si aprono finestre di progettazione mensili per
presentare un progetto di integrazione. Partiremo con una manifestazione d’interesse nei confronti
di associazioni, soggetti terzi che appunto ci possano aiutare a progettare questa rete. Nel momento
in cui viene presentato il progetto, si può chiedere alla Prefettura di Avellino di non implementare
più CAS sul territorio. Lo SPRAR va dunque nella direzione del superamento di questi centri di
accoglienza temporanei.

Il protocollo di intesa prevede, poi, una clausola di salvaguardia, secondo cui se il Comune decide
di aprire ed istituire uno SPRAR il numero degli ospiti presenti sul territorio non può superare una
determinata soglia che per il Comune di Atripalda si attesta intorno alle 35 unità.

Il Comune attraverso l’istituzione e la realizzazione dello SPRAR ha una responsabilità diretta,
quindi,anche nel senso della sicurezza sia dei nostri ospiti ma anche quella dei cittadini, per cui
mentre adesso loro sono ospiti in questi centri e vengono comunque gestiti da società cooperative,
con l’adesione al SPRAR il Comune avrà una responsabilità diretta di questi ragazzi e tramite la
gestione triennale delle associazioni del terzo settore specializzate si auspica che si possa arrivare
ad una migliore integrazione .



SINDACO-PRESIDENTE: Ringrazio l’Assessore Palladino che in maniera esaustiva ha esplicitato
quelli che sono i contenuti di questo protocollo di intesa e poi le attività che si dovranno svolgere da
qui in avanti e le motivazioni per le quali vogliamo cambiare le modalità con cui finora ci si è
approcciati alla questione dell’accoglienza e dell’integrazione dei richiedenti della protezione
internazionale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

il Ministero dell’Interno, in accordo con ANCI, ha elaborato un Piano di distribuzione
sull’intero territorio nazionale, dei richiedenti asilo basato su criteri di proporzionalità e
sostenibilità attraverso la definizione di un numero di presenze rapportato alla
popolazione residente nel Comune, al fine di razionalizzare il sistema di accoglienza dei
migranti superando le criticità collegate alle grandi aggregazioni;

il predetto Piano mira al definitivo superamento dell’accoglienza straordinaria in favore
della accoglienza integrata e inclusiva gestita dalla rete SPRAR, rendendo gli Enti locali
protagonisti delle scelte di programmazione del proprio territorio;

allo scopo di superare un approccio di tipo emergenziale e ricondurre l’accoglienza ad
una fase ordinaria, è necessario favorire la crescita di tale modello attivando un percorso
condiviso;

Considerato che  il modello di governance indicato prevede anche una “clausola di
salvaguardia” che fissa limiti ben precisi all’attivazione di ulteriori forme di accoglienza per i
Comuni che aderiscono o intendono aderire formalmente al sistema delineato nella misura in cui
il numero dei posti assicurati soddisfi la quota assegnata a ciascun Ente locale dal Piano
nazionale;

Preso atto che  con il D.L. n. 91 datato 20.6.2017, convertito in L. 3/8/2017 n. 123,  è stato
previsto un sostegno economico dello Stato agli oneri a carico dei Comuni per i servizi e le
attività funzionali all’accoglienza e all’integrazione dei migranti con un contributo di importo
superiore per le progettualità aderenti alla rete SPRAR e con la possibilità di assunzioni
flessibili in deroga al tetto di spesa;

Considerato che la Prefettura di Napoli, quale coordinatrice di tutte le Prefetture della
Campania in materia di immigrazione, ha sottoscritto  un accordo finalizzato alla sottoscrizione
di un protocollo con l’ANCI, Città metropolitana di Napoli e Parco Archeologico di Pompei e
Reggia di Caserta, diretto al miglioramento del sistema di accoglienza dei richiedenti la
protezione Internazionale formalizzato a mezzo protocollo di intesa.

Visto ed esaminato il predetto Protocollo composto da n. 6 articoli, allegato alla presente e
sottoscritto dal Sindaco in data 18/12/2017;

Ritenuto opportuno di dovervi aderire in quanto l’adesione esclude il Comune dai bandi delle
Prefetture della regione aventi ad oggetto l’accoglienza dei richiedenti protezione
internazionale, consente di poter usufruire della cosiddetta “clausola di salvaguardia” e  pone le
basi per un reale sistema di integrazione;

Acquisito, in via preliminare, il prescritto parere tecnico, e dato atto che il presente atto non
necessita del parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti od indiretti
sulla situazione economico-finanziaria dell'ente, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18
agosto 2000 n. 267;

Visto il D.Lgs. 267/2000;

Con votazione unanime;

DELIBERA



Per i motivi in premessa specificati e che qui si intendono integralmente riportati e trascritti:

Di Aderire al protocollo di intesa sottoscritto tra la Prefettura di Napoli, l’ANCI, Città1.
metropolitana di Napoli e Parco Archeologico di Pompei, Reggia di Caserta e i Sindaci
delle Province Campane che si allega per farne parte integrante e sostanziale del presente
atto.

Di Demandare al Sindaco ed alla Giunta Comunale  i  necessari adempimenti per2.
l’adesione al Sistema SPRAR;

LO STESSO CONSIGLIO

Con votazione unanime;

DELIBERA

Di dare alla presente immediata esecuzione ai sensi dell’art.134-4° comma TUEL



Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Il Segretario Generale
F.to Ing. Giuseppe Spagnuolo F.to Dott. Beniamino Iorio

Certificato di Pubblicazione

Certificasi dal sottoscritto Segretario che, giusta relazione dell’Istruttore addetto alle pubblicazioni, copia della presente
deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio,  ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.lgs n.267 del 18/08/2000, per la
prescritta pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 29-03-2018

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Segretario, visti gli atti di ufficio;

ATTESTA

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 01-03-2018

Per espressa dichiarazione di immediata esecutività (art. 134 c. 4 D.lgs n. 267/2000).

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
F.to Dott. Beniamino Iorio

VISTO DI Regolarità tecnica
Il Responsabile del Settore

F.to Dott.ssa Italia Katia Bocchino

Per copia conforme al suo originale.

Dal Municipio, lì 29-03-2018 Il Segretario Generale
Dott. Beniamino Iorio






























